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  Enciclopedia

 Gnomica
         - una trattazione scientifica sullo gnomo comune -                                                                    

                                                                                                                         

                             Autore: OnKeLDead                                                                                

           Traduzione italiana a cura di Risen Italia. 
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Gnomo, Io
Lo gnomo (latino: Gnomus Collectio) è una specie ominide 
di piccole dimensioni, diffusa in particolar modo sull'isola di
Faranga, con una particolare predilezione per il furto.

Popolazione/riproduzione 
Gli gnomi sono una specie molto popolosa sull'isola di Faranga. 
Le stime più attuali vanno dai 700 agli 800 gnomi.
Tuttavia, questi dati sono in regressione negli ultimi anni, poiché
il numero di eroi naufraghi pronti alla violenza è in crescita ed 
influisce negativamente sulla popolazione di gnomi dell'isola. 
Secondo alcune voci, si sono già formati alcuni gruppi di gnomi
per denunciare questa situazione. L'inquisizione però nega loro
il diritto di protesta e, siccome nessuno parla la loro lingua, tale 
iniziativa è purtroppo destinata a non avere seguito.
Per evitare la spopolamento, alcuni capi gnomo hanno già 
discusso sulla possibilità d'introduzione della poligamia.  
Dopo le iniziali discussioni sull'abbandono della monogamia,  

sono stati più volte osservati, tuttavia, dei matterelli volare dalle 
case dei capi, che potrebbero indicare come la popolazione fem-
-minile non si senta ancora pronta ad affrontare queste misure
preventive d'emergenza. 

Con l'arrivo dell'inverno, ha inizio la stagione degli amori per   
gli gnomi. Lo gnomo maschio può fare punti con il sesso  
opposto mettendo in mostra il suo sacco. 
Ergo: chi raccoglie più diligentemente, ottiene il cuore della
propria amata.
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Una volta trovato il partner, come segno di unione, lo gnomo
strofina il suo piede sul naso dello gnomo femmina. In questo 
modo ci si scambia l'odore inconfondibile che, anche negli anni 
successivi, rivelerà in ogni momento dove il partner si trova.                                   espongono senza remore le loro dentature storte.
Alcuni gnomi con ghiandole sudorifere sottosviluppate 

ricorrono solitamente ad un trucco: esistono alcune pozioni 
dall'odore pregnante di piedi sudati, che a quanto si dice   
semplificano la conquista del partner. In alcuni casi più gravi, 
un bagno di sudore può concorrere a fare in modo che nessuno  
gnomo debba passare l'inverno da solo. Gli gnomi non cono-

-scono la bruttezza. Siccome finora ogni cavadenti* umano non 
è stato in grado di occuparsi della cura odontoiatrica dei piccoli  
saccheggiatori, non c'è da meravigliarsi se gli gnomi solitamente                                         

Attività
Gli gnomi si trovano praticamente in tutta Faranga, sebbene  
solitamente apprezzino più l'umidità di una fredda grotta che la 
luce del sole. E' anche vero che sono più attivi di notte, che di 
giorno. Al contrario degli umani, lo gnomo può orientarsi 
perfettamente anche al buio, anche se non proprio grazie agli  
occhi relativamente sottosviluppati, bensì grazie al loro organo  
olfattivo. Se, quindi, doveste sbrigare i vostri bisogni nel silenzio 
della notte, potete essere certi che uno gnomo se ne accorgerà. 
Gli gnomi occupano il loro tempo libero con diverse attività, tra 
le quali, ad esempio, il "salto del sacco" che si è diffuso come   
grande sport popolare tra la razza gnomica. Le regole del gioco
sono semplici: ci si mette all'interno del sacco della propria 
ultima scorribanda e si saltella attorno ad un albero (il gruppo
può raggiungere un numero che va dai cinque ai dieci gnomi). 
Il primo a cadere può essere "derubato" e deriso dagli altri. 
Questo gioco può essere osservato, in particolar modo, durante
l'unica festività nota degli gnomi: la "festa del sacco".

  * Definizione medievale di dentista, anche detto "cerusico", "medico" o "barbiere".
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Caccia
Gli gnomi preferiscono una dieta a base di bacche, ma 
apprezzano anche qualche pezzo di carne ogni tanto. Essendo 
una specie poco dedita alla caccia, si nutrono spesso di 
carogne. Ossia: si gettano sulla preda quando questa
non rappresenta più un pericolo ed è incapacitata a muoversi   
(in alcuni casi, per eccessiva cautela, gli gnomi aspettano così 
a lungo che il cadavere inizia a muoversi per la formazione 
di funghi durante la decomposizione). Solitamente gli gnomi  
utilizzano armi contundenti, come bastoni e spade senza 
taglio che riescono a trovare nella giungla. Sebbene non si 
sappia di nessuno gnomo capace di fabbricare armi, 
i primi passi in questa direzione si sono visti con la produzione 
di rudimentali spade. Gli esperti ritengono che la tecnologia 
gnomica potrebbe essere di grande interesse, se tutte le altre
tecnologie non fossero già state inventate. Siccome durante il
saccheggio di alcune abitazioni umane sono stati avvistati 
gnomi con un vaso da notte in testa come elmo, si stima che
anche nel campo delle armature la tecnologia gnomica abbia  
ancora diversi passi da fare.
 

Rapporto con la natura
Gli gnomi si trovano in buona armonia con la natura. Non co-
-noscono bene la fauna e tendono a preferire lo sterco di una be-
-stia delle ceneri ad una profumata pianta, ma hanno conoscenze di 
erboristeria che permette loro di preparare diversi unguenti e po-
-zioni. Queste preparazioni sono però indicate soltanto per gnomi.

Nel caso dell'applicazione su un umano, gli effetti collaterali pos-
-sono essere irritazioni della pelle, caduta dei capelli e diarrea  
(questi perlomeno sono stati gli effetti su alcuni volontari che, 
dopo il trattamento, hanno giurato di non voler provare mai più  
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nulla di simile in vita loro). Inoltre, gli gnomi non posseggono ani-  
-mali domestici poiché, a causa della loro ridotte dimensioni, solo 
ratti o topi rientrerebbero in questa categoria. I tentativi di addo-
-mesticazione di alcuni topi - ossia l'applicazione di un guinzaglio - 
sono falliti miseramente a causa della scarsa abilità degli gnomi.

Nemici naturali
Oltre all'uomo, lo gnomo ha un numero elevato di nemici natu- 
-rali. Dalle terribili bestie delle ceneri, ai lupi, vermi delle palu-
-di ed anche la propria moglie. Dato che gli gnomi hanno la 
tendenza ad essere disordinati e non condividono volentieri
i propri possedimenti, si verificano spesso litigi e disaccordi, 
dopo i quali lei nega ogni tipo tipo di rapporto per almeno tre 
settimane. A peggiorare la cosa, dopo un litigio è spesso neces- 
-sario - secondo alcune antiche usanze - trovare delle calzature 
come regalo per il partner. Come è noto agli esperti del settore, 
siccome i piedi degli gnomi femmina sono solitamente molto  
più sviluppati e grandi di quelli maschili, questo compito appare 
quasi impossibile. Notoriamente, lo gnomo maschio non ha
alcun gusto in fatto di abbigliamento.
Non possiamo però fare a meno di menzionare nuovamente 
l'uomo. Gli gnomi, come maggiore specie saccheggiatrice di 
Faranga, hanno purtroppo l'ingrato compito di competere con- 
-tro un terribile concorrente che è più agile e meglio armato: la 
cosiddetta specie degli eroi. Gli eroi sono degli avventurieri 
senza spirito di autoconservazione che non hanno rispetto per 
la sacralità delle tane degli gnomi. Da quando il numero di eroi 
sull'isola di Faranga rischia di esplodere esponenzialmente, 
è stata rilevata una maggiore aggressività da parte della popola-  
-zione gnomica. Se, aggirandosi nella giungla, si viene improv- 
-visamente bersagliati con bottiglie, pietre e padelle, si può   

                                                                                                                      essere certi di essersi addentrati nel territorio degli gnomi.
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Aspettative di vita 
Gli gnomi hanno una vita di media durata. Secondo recenti 
studi, una spanna dai 15 ai 20 anni sembra realistica (se si 
esclude l'intervento eventuale di una bestia delle ceneri). 
Data la predilezione da parte degli gnomi al non far niente
essi trascorrono, statisticamente parlando, la metà della vita   
a dormire.

Lingua gnomica
La lingua degli gnomi è impossibile da apprendere da parte degli   
umani, ed è composta prevalentemente da grugniti, sibili ed altri 
suoni non meglio definibili. Gnomi prigionieri si sono rivelati 
anche molto resistenti all'apprendimento di qualsivoglia forma 
di comunicazione, cosicché - eccezion fatta per alcuni semplici 
gesti - non è stato possibile comunicare con loro in alcun modo. 
Si sospetta che sia una loro semplice forma di cocciutaggine. 
Le stesse discussioni tra gnomi possono durare moltissimo  
tempo. Il vincitore dei dibattiti sembra essere solitamente lo   
gnomo capace di grugnire, ruttare e scoreggiare più rumorosa-
-mente.

Gerarchia
L'organizzazione sociale degli gnomi è molto semplice; general-
-mente si limita alla selezione di un capo per ogni comunità, il 
quale detiene il diritto decisionale finale. 
La situazione diventa problematica soltanto quando un secondo 

gnomo desidera ergersi a ruolo di capo: di solito il secondo
 si dichiara semplicemente capovillaggio, dopodiché si scatena 
un selvaggio scontro per il predominio. Siccome raramente uno 
gnomo riesce ad avere la meglio su di un altro, un terzo gnomo
solitamente assume il ruolo di paciere e si assicura che entrambi  
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i contendenti abbiamo diritto al ruolo di capo. Può capitare,
quindi, che in alcuni insediamenti tutti abbiamo il titolo di capo, 
ma nessuno comandi effettivamente. Se tutto si svolge regolarmen-
-te invece, solo alcuni degli gnomi diventano capovillaggio.
I privilegi di questo ruolo permettono loro di esigere il cibo mi-
-gliore o di dormire più a lungo. Di conseguenza, ottenere il titolo
di capo è molto lucrativo e gli consente, inoltre, di avere un'arma-
-tura molto più elaborata e impressionante da sfoggiare agli gnomi 
di sesso femminile. Da notare che, se lo gnomo pulisce le sue ma-
-ni dal muco sull'armatura, è soltanto per aumentarne il valore.                                                                                                                                                      

Anatomia

1. ORGANO OLFATTIVO ENORME

Il naso di uno gnomo può essere considerato uno strumento  
tuttofare. I predatori vengono individuati grazie a questo senso
prima ancora di essere visibili. Infilandosi continuamente le dita 
nel naso può incrementare la sua percezione del 50%.

2. PIEDONI PUZZOLENTI

Anche se il gorgonzola non è conosciuto sull'isola di Faranga, l'o-
-dore pregnante dei piedi di uno gnomo può essere descritto più o 
meno in quei termini. Per altre specie è un odore profondamente
ripugnante; è usato dagli gnomi per marcare il proprio territorio.

3. MANI VELOCI 

La mano dello gnomo è agile e veloce. Esattamente come i piedi, 
ha generalmente delle proporzioni un po' esagerate.
                           

 4. SACCO

Non lo scroto, ma una delle tante tasche che ogni gnomo si porta
appresso. Sebbene non sia una parte anatomica nel senso più stret- 
-to, è una componente fondamentale dello stile di vita gnomico.
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